
 

SIMONE ALIPRANDI 

 

Di cosa parlerà 

 

Nonostante l'art. 5 della legge sul diritto d'autore italiana stabilisca che i testi delle sentenze sono di 

pubblico dominio, di fatto altre barriere restringono il libero accesso a questa preziosissima fonte di 

informazione, che interessa non solo gli addetti ai lavori (avvocati, giudici e operatori del settore 

giustizia), ma anche altre categorie come docenti, studenti, giornalisti e più in generale tutti i cittadini che 

devono poter monitorare ciò che avviene nelle aule dei tribunali. Si pongono però alcune questioni 

delicate, specialmente nella gestione dei dati personali contenuti in questi documenti. Un sito basato sul 

modello wiki e ispirato a logiche open access può essere la risposta? 

 

 


